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PRESIDENZA DEL CONB10LIO DEl MINISTRI.

Mostra nazionale zootecnica, in Pavia.

,

Con decrito 23 maggio 1927-V' di S.° E. 11 Capo del Governo,
registrato alla Corte dei oonti 11 10 giugno 1927, reg. n. 7 Finanze,
foglio n. ð1, l'Istituto zootecnico provinciale di Pavia ð stato auto
rizzato a promuovere a termini e per gli effetti del R. decreto-Iegge
16 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473
e del R. decreto-legge 1 aprile 1987, n. 515, la Mostra nazionale zoo
tecnica che avrà luogo a Pavia dal 5 a11'8 giugno 1927.

Mostra del Po, in Piacenza.

Con decreto 30 maggio 1927-V di S. E. 11 Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti 11 10 giugno successivo al reg. n. 7
Finanze, foglio n. 52, 11 comune di Piacenza à stato áutorizzato a

promuovere, a termini e per gli effetti del R. decreto-legge 16 di
cembre -1923. n. 2740, convertito nella leggo ·17'aprile 1925, n. 473,
e 7 aprile 1927, n. 515, la. Mostra del Po cho avrà luogo a Piacenza
dal 10 al 30 giugno 1987.

LEG'GI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1229.

REGIO DEORETO 21.aprile 1927, n. 897.
Pusione della sezione di credito del Monte di picta di Cre.

mona con la Cassa di risparmio delle Provincie lombarde.

VITTORIO EMANUELE III
Pgil GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5516 (sedi3·), sulPor-
dinamento delle Casse di rmparmio;
Veduto il R. decreto 14 giugno -1923. n. 1306, che mo

difica la legge 4 maggio 1808, n.-189, sui Alonti di p età,
Vedato v il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 200, che

porta modificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle
.Casse di risparmio e del Monti di pietà di prima categoria ;
Veduta la convenzione stipulafa in data'7 gennaio 1927

tra la Cassa di risparmio dgle Provincie lombarkle e il

blante di pieta di Cremona per la fusione della sezione

di creoito di qtie¿to Monte di pietà con quella Cassa di
risparmio;
Veduta la deliberazione in data 24 gennaio 1927 della

Commissione centrale di heneficenza, amministratrice della

Cassa di risparmio delle Provincie lombarde, per Pappro-
Fazione della convenzione sliddetta;
Vedute le deliberazioni in data 8 gennaio e 14 gen-

maio 1927 con le quali il Consiglio d'amministrazione del

Monte di pietà di Cremona ha approvato la convenzione

stessa;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il parere dell'Istituto d'emissione;
Sulla propostá del Nostro Ministro Regretario di Rtato

per l'economin nazionale, di concerto col Ministro per l'in-

terno e con il ¶inistro per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

d.rticolo unico.

La sezione di credito del Monte di pietà di Crevione è

fusa con la Cassa di pisparmio delle Provincie lombarde,
de approvata l'annessa cGDVAREÎOne Î geRRûÍO lÛ$7 flu

la Cassa di risparmio e il Monte di pietà suddetti, com

posta di sette articoli, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Ordiniamo che il prese'nte decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia. insento nella raccolta utileiale, delle leggi e dei
dec're:i del Regno d'Italia, mahdando a chiunque eyetti di
osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a San Itossore, addì 21 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum - BELLUEEO - Votr1.

Visto, il GuardasfGilli: Rocco.
Reg.strato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, regtstro 261, foglio 66. -- FERRETH.

Convenzione.

Il giorno 7 gennaio 1927, in Milano e nella sede della,
Casse di risparmio delle Provincio lombarde: sotto b au-

spici del Ministero dell'economia nazionale ed alla presenza
di S. E. 11 Sottosegretario per l'economia udzionale on. To-
maso Bisi, sono convenuti:
S. E. on. marchese Ginseppe De Capitani d'Arzago, pre-

sidente del Comitato esecutivo della Commissione centrale
di beneficenza, amministratrice della Cassa di risparmio
delle Provincie lombarde in Milano, assistito dal direttore
della Cass.9 stessa grand'uff. dott. Edmondo Valdiserra ¡
cd i signori avv. Tullo ßellomi e dott. cav. uff. Attilio
Gnocchi, rispettivamente presidente e vice.presidente del
Monte di pietà di Cremona, assistiti dal direttore generàle
sig. rag. Odotirdo Ambroso.
Promesso che, anche in relazione alle direttive del Go,

verno nazionale di fondere gli Istituti dello stesso tipo ,e
cou analoghe finalità, si ò ravvisata Popportunità della;
assunzione della sezione credito del Monte di pietà di Cre-
mona da parte della Cassa di risparmio delle Provine,ie
lombarde, allo scopo di rafforzarne la benefica azione, i con-
venuti rappresentanti dei detti due Istituti sono addivenuti
alla seguente convenzione:

.
- La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde

rileva ed assume la sezione credito del Monte di pietà di
Cremona.
Conseguentemente la stessa Cassa di risparmio diventa

cessionaria di tutti i diritti ed azioni di qualsiasi genere,
nessuno eccettuato, giudiziario o ,non, del Monte di pietà
di Cremona (sezione credito), mentre ne assiime tntte le
obbt gazioni passive senza eccezioni, con impegnò di sod-
disfr rle nel loro importo hrtegrale, fe.rmo reätando che lo
attis ità impiegate dal Monte nella sovvenzioxie pegno, al-
Patta del trapasso, restano di sua esclusiva proprie:A. -

Le due ginrtite, attiva e passiva, della detta cessione si
riter gono fra di loro equivalenti e corrispettive; la situde
zione contabile attiva e passiva della sezione credi o pre-
detta sarA formata d'accordo fra i due Istituti als data
del trapasso.

2. Fra le attività che dovranno passavo dal Monte di
pietà di Cremona alla Cassa di risparmio delle Provincie
lombarde dovrà essere compresa la proprietà del palazzo
ora sede in Cremona del detto Monte,r posto in Cremona
in corso Umberto I, n. 5, come indicato ai nii. 1698 e 1690.
Lt detta Cassa trasferirà in detto palazzo la sede della

sua tiliale in Cremoi1a.
3. - 11 Monte di pietà, sia che conservi la propria

pers:malità giuridica di opera pla, sia che passi in ge-
stione ad altra opera pia, dovrà sempre limitarsi esclusi-
sam mute alle operazioni di pegno. E la Cassa di risparmio
concede tiu d'ora al Monte di pietà di Cremona Puso grá-
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tuito, nel palazzo di cui al n. 2, dei locali attua.mcnte
adibiti alla sezione pegno, fino a che esso Monte cGDb6fiPPÅ
la sua personalità giuridica di opera pia e sino a che la
Cassa di risparmio delle Provincie lombarde manterrà nel
palazzo suddetto la propria filiale e ad ogni modo per un

period< massimo di trent'anni.
La concessione dell'uso gratuito potrà, per gravi motivi

di interesse della Cassa di risparmio delle Provincie lom-
barde, o nel predetto caso che la Cassa medesima trasfe
risca altrove la sua filiale, essere revocato dalla Cassa
di risparmio delle Provincio lombarde anche prima di tren
t'anni dietro compenso di L. 25,000 annue sino al compi
mento dei trent'anni suddetti. I locali lasciati in uso gra-
tuito come sopra verranno isolati con opportune chiusure
dal restante fabbricato ed avranno unico accesso da via
Meli.

4. . La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde
elargisce al Monte di pietà di Cremona, per iniziare il suo
lavoro nel biennio 1927-1928, la somma complessiva di lire
100,000 da pagarsi nei due esercizi.

5. - La Cassa di risparmio delle Provincie tombarde as-

samerà il personale della sezione credito del Monte di pie-
14 di Cremona conservandogli le anzianità ed i diritti ac-

guisiti.
C. - Si chiederà al Regio Governo che il Regio decreto-

legge, e quindi la legge che approverà la presente < onven-

zione, abbia, fra l'altro, a dichiarare esente da tasse il tra-

passo delle attività e passività ed i diritti di godimento
di cui ai nn. 1, 2 e 3, nonchè dichiarare inibito d'ora in-
nanzi al Monte di pietà di Cremona o suoi successori di

riprendere operazioni di credito.
7. - L'esecuzione della presente convenzione ò subordi-

nata all'ápprovazione dei rispettivi Consigli di amministra-
zione i quali dovranno deliberare entro il 31 gennaio 1927.

Ave. G. De Capitani d'Arzago.
Edmondo Valdiserm.
'Avv. Tullo Bellomi.
Dott. Attilio Gnocchi.
Odoardo Ambroso.

Vistö, d'ördine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.

.

Numero di pubblicazione 1230.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 maggio 1927, n. 923.
Norme sulle esproprinzioni per pubblica utilità occorrenti per

le opere che si eseguono dall'Ispettorato per la Maremma To=
scana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Visto il R. decreto legge 7 febbraio 1926, n. 192;
Visto Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di rendere più semplice

e spedita la procedura delle espropriazioni per pubblica uti-
lità occorrenti per l'esecuziotie delle opere che vengono as-

sunte dall'Ispettorato per la Maremma Toscana;
Üdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Primo Ministro, Segre-

tario di Stato per l'interno, e con il Ministro Segretario di
Stato per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per tutte le opere che si eseguono dall'Ispettorato per la
Maremma Toscana l'approvazione del progetto esecutivo

equivale all'approvazione del piano particolareggiato.
Il progetto dovrA contenere la descrizione di ciascuno dei

terreni od edifici di cui l'espropriazione si stima necessaria,
indicandone i confini, la natura, la quantitA, l'allibramento,
e possibilmente il numero di mappa ed il n >me e cognome
dei proprietari inscritti nei registri catastali, ed, in difetto,
nei ruoli della imposta fondiaria.
Il Genio civile, previo avviso agli interessati, determina,

per i fondi i cui proprietari non accettarono l'indennità of.
ferta o non conclusero alcun amichevole accordo con l'espro.
priante, la somma da depositare a titolo di espropriazione,
a seguito di che si procede dal Prefetto a norma delle leggi
vigenti, salva la competenza dell'autorità giudiziaria e quella
dei Tribunali delle acque.

Art. 2.

Tutte le norme in contrasto con quelle del presente decreto
sono dichiarate prive di eilicacia per 11 tempo durante il

quale esso avi'à vigore.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto, che entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione, avranno efRcacia
fino al 30 giugno 1936.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare al Par-

lamento il disegno di legge per la conversione del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MÏJSSOLMI - ÛIlmIATI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli· Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1927 Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 78. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1231.

REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 940.
Distacco delle frazioni Malfatti e Casale dal comune di

Sessame e loro aggregazione a quello di Monastero Bormida.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto,

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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'Art. 1.

TA frazioni 3fn1fatti e ,Casale sono distaccaté dal comune
111 Messame e aggregate al comune di Monastero Bormida.

TArt. 2.

I confini tra i due Comuni sono stabiliti in conformità
flella planta planimetrica, vistata in data 21 agosto 1925 dal-
)'ingegnere capo del Genio civile di Alessandria.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro.

g>onente, farà parte integrante del 'presente decreto.

Art. 3.

'Al Prefetto di Alessandria, sentita la Giunta provinciale
imoninistrativa, è demandato di provvedere alPapprovazione
del progetto di separazione patrimoniale e di reparto delle
attività e passività, che sarà ¡iredisposto-d'accordo fra le
amministrazioni comunali anzidette, o, in difetto o in caso

kli disaccordo, d'ufficio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta uitlciale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
perivarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addi 19 maggio 1927 - Anno .VJ

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Roco.
1tegistrato alla Corte det conti, addi 20 giugno 1927 - Anno V
Witi del Gotterno, registro 261, foglio 88. - FERREFII.

Numero di pubblicazione 1232.

REGIO DEORETÓ 9 giugno 1927, n..941.
Autorizzazione al comune di Borgo San Donnino a modill·

care la propria denominazione in quella di c Figlenza ».

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO B PER VOIßNTÂ DELIA NAEIONB

RE D'ITALIA'

Sulla proposta del Capo del Governo, PrimoxMinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Veduta la istanza 8 aprile c. a. con cui 11 podesta di Borgo

San Donnino, in esecuzione della propria deliberazione in
data 4 aprile u. s., chiede l'autorizzazione al mutamento
llella denominazione del comune in quella di « Fidenza » ;
Visto il parere favorevole espresso dal Commissario prefet-

tizio per l'amministrazione della provincia di Parma, coi

poteri del Consiglio provinciale, in data 18 aprile u. s.;
Vista la lettera in data 1° giugno 1927, ri. 390840, con cui

il Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle

poste e telegrafi dichiara che nulla osta al proposto cam·

blamento di denominazione del Comune;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di, Borgo San Donnino, in provincia di Parma,
B autorizzato a modificare la propria denomigazione in quel-
la di « Fidenza ».

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
§tato, sia inserto nella raccolta ufBeinle delle leggi e del de·

cati del Regno d'Italia, mandandAa chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 192T - Anno .Va

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardanigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 20 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, faglio 89. - FERRETTI.

ILEGIO DEORETO 12 maggio 1927.

Radiazione di corsi d'acqua dall'elenco delle acque pub•
bliche della provincia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PWi GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 giugno 1921, n. 7342, registrato
alla Corte dei conti il 1° luglio successivo, registro n. 14
Lavori pubblici, foglio n. 5372, col quale è stato approvato
]'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano, ai
cui numéri 18 e 45 sono rispettivamente inscritti, per tutto
il loro corso, il Cavo Moggio e la Roggia Colombana;
.Viste le sentenze:
7-20 giugno 1924 del Tribunale delle acque di Milano,

nella causa promossa con ricorso 30 marzo 1922 dai signori
Fracassi Ambrogio; Castellotti Andren; Del Curto Daniele;
'rivulzio principe Luigi Alberico in proprio e quale tutore
della madre principessa Giulia Belgioioso ved. Trivulzio a

per esso il suo procuratore rag.' Leorie Ga.bbiati; Beatried.
Barbiano di Belgioioso Greppi; Boni d'Angelo Rezzaghi Sils
vio; contessa Luisa Negroni Prato Morosini ved. Casali; Cat
stoldi cav. Pietro; Bottoni Er,nesto; Bottoni dott. Giuseppe;
Bottoni rag. Vladimiro; Formenti Cesare; Congregazione di
carità di Milano in persona del suo presidente prof. Luigi
Minguzzi; Bonzanini ing. Paolo; Puricelli Francesca vedova
Airoldi; Pio istituto di S. Corona in persona del suo presim
dente sig. dott. Giuseppe Forlanini; Noè ing. Ambrogio,
contro il Ministero dei lavori pubblici ,per la cancellazione
del Cavo Moggio dalPelenco delle acque pubbliche della.pro.
vincia di Milano;

19 febbraio-9 agosto 1926 del Tribunald superiore helle
a 3que pubbliche in seguito ad alipello del Ministero dei la-
vari pubblici avverso la citata sentenza del. Tritiunale delle
acque di Milano;
Considerato che con la prima (ti esse il Tribunale delk!

acque di Milano dichiara non potere il Cavo Moggio esseri
inscritto ne1Pelenco delle acque pubbliche di quella Provins
c2a;
Che con la seconda passata in giudicato dal 7 ottobre

1926, il Tribunale superiore delle acque, rigetta il ricorso
d

. appello del Ministero dei lavori pubblici, contro la sen.
tenza 7-26 giugno 1926 del Tribunale delle acque di Milano¡
Vista l'altra sentenza 7-20 giugno 1924 del Trihnnale del-

le acque di Milano, nella causa promossa con ricorso 30 mar-
zo 1922 dagli utenti della Roggia Colombana signori Castel-
lotti Andrea; Del Curto Daniele; Trivulzio principe Luigi
A lberico in proprio e quale tutore della madre principessa
Giulia Belgioioso ved. Trivulzio e per essa il suo procura-
tore rag. Leone Gabbiati, Beatrice Barblano di Belgioloso
Greppi, Giberto Borromeo Arese; Forinenti Cesare; Congre-
ge zione di carità di Milano in persona del suo presidente
dctt. Luigi Minguzzi. Puricelli Francemen ved. Airaldi;
confessa Vinnson in Valchessaro, Collegio Ghislieri di Paisia
in persona del suo presidente sig Augusto Ferrariy Maria
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Pozzi'Morozzi; Vigoni Pietro contro 11 liinistero del lavori
pubblici' per la cancellazione della Roggia Colombana dal-
l'àÏenho delle acitue pubbliche della provincia di Milano;
Considerato che con detta sentenza passata in giudicato

'dal 7 ottobre 1926, il Tribunale delle acque di Milano, dichia-
ra non potere la Roggia Colombana essere inscritta nell'e-
genco delle acque pubbliche di quella Provincia;
Ritenuto.che si rende pertanto necessario provvedere alla

radiazione del Cavo Moggio e della Roggia Colombana dal
l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola

mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle
derivazioni ed utilizzazioni di acque

' pubbliche ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 2.

Ilopresente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffici
le del Regno.

Roma, addì 22 maggio 1927 - Anno V.

Il Ministro per le comunicazioni:
CIANO.

p. Il Ministro per la marina:
SmIANNI.

Il Ministro per la pubblica istruziöne:
FEDELE,

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUzz0.

I ëorsi d'acqua Cavo Moggio e Roggia Colombana già
iscritg per tutto il loro corso, rispettivemente ai numeri
18 e 45 delPelenco delle acque pubbliche della provincia di
31ilano, approvato col R. decreto 2 giugno 1921 sopracitato
sono radiati delPelenco stesso.

Art. 2.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato për i lavori pubbli-
bi.è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Sato a Roma, addl 12 maggio 1927 - Anno y,
.

TITTORIO EMANUELE.

•GItmrATI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 8 maggio 1927.
Determinazione delle attribuzioni del Ministero delle corpo•

razioni e norme per il funzionamento del sirvizi relativi,

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

'

Di cöncerto con i Ministri pe'r Pinterno, per la giustisid,
per le finanze, per i lavori pubblici, per le comunicazioni e
per l'economia nazionale;
VÌsto Part. 2, terzo comma, del R. decreto legislativo 1¶

marzo 1927, n. 401)
Decreta:,

DEORETO MINISTERTA TX 22 maggio 1927.
. Concessione d1 liceúze per l'impianto e l'uso di stazioni'
radioelettriche trasmittenti e ricerenti a scopo. di studio e di
esperimenti.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Di concerto pon i Ministri per la marina, per la pubblica
istruzione e per Peconomia nazionale.
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917;

conyertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto l'art. 04, comma 2", del R. decreto 13 agosto ;L926,

n. 1559)
Decreta:

Art. 1.

Les licenze per Pimpianto e Puso di stazioni radioelet-
triche trasmittenti e riceventi a scopo di studio o di esperi-
menti, possono essere accordate, oltre che alle università, ai
Regi istituti scientifici ed agli istituti superiori, di cui al-
Part. 1 del R. decretà 30 settembre 1923, n. 2102, agli isti-
.tuti medi d'istruzione sotto elencati:

a) licei Regi e ,4reggiati, sia classici che scientifici;
, b) Regie scuole complementari « Federico Cesi » di Ro-

Inn, e a Galileo Galilei » di Taranto;
c) Regie scuole e Regi istituti industriali dipendenti dal

Ministero"delPeconomia nazionale;
,

' d) Regi istituti nautici di Ancona, Bari, Camogli. Ca-
tanin. Elena, Fiume, Genova, Livorno. Luseimpiccolo, Mes-
sina, Napoli, Palernio, Piano di Sorrento, Savona, Trieste,
eVenezia.

Art. 1.

11 Ministero delle corporazioni, coinpõsto di due Dirëa
zioni generali e dei Servizi speciali per le corporazioni, a

termini dell'art. 1 del R. decreto 17 marzo 1927, n. 401, d

giusta la tabella allegata al R. decreto 28 aprile 1927, n. 898,
oltre alle funz"1oni deferitegli dall'art. 1 del R. decreto 2 In-
glio 1926, n. 1131, sulla istituzione del Ministero sfesso, spete
tano le seguenti attribuzioni, fermo restando il disposto del-
l'art. 3 del R. decreto 2 luglio 1926, n. 1131:

1° controllare Pesercizio delle funzioni rappresentativ4
riservate alle associazioni professionali legalmente riconde
sciate dalPart. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563, senza che,
peraltro, tale controllo possa estendersi al merito degli atti
con Pintervento di simili rappresentanze elaborati e concre-
tati da enti od organi estranei all'ordinamenta corporativo "

2· coordinare Pattività delle associazioni professionali
con quella delle opere nazionali a termini delPart. 19 del
R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130 ;

8* sopraintendere alle scuole eventualmente istituite pet'
la preparazione di coloro che disimpegnano funzion diret-
tive nelle associazioni professionali;

4• dirigere la propaganda scientifica e popolare dei prizie
cipif informatori de1Pordinamento corporativã;

5° controllare, vigilare e coordinare, nel diversi campi di
loro spettanza, Pazione delle associazioni professionali e de-
gli istituti ad esse complementari, nei termini dichiarati dai
capÌ I e TV della « Carta del Lavoro », tra loro e cogli isti-
tuti 'eveptuali di azione intercorporativa e corporativa fas
centi carico in tutto od in parte al fondo speciale a dispö•
sizione del Ministero o fondati da più associazioni profemmiõ•
nali; incoraggiare e sussidiare le iniziative in materia a ters
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mini dell'art. 44, lett. b) del B. decreto 1•luglio.1926, n. 1130,
salve le attribuzioni.di competenza del. Ministero delPecono-
mia 'naziquale;

6• coordinare i dati inerenti alla produzione e al lavoro
rilevati dalle altre/Amministrazioni dello Stato, dall'Istituto
centrale di statistica e dalle assoelazioni professionali, ai
fini del paragráfo XTIl della a Carta del Lavoro »;
'

7· vigilare sulla -stipulazione dei aontratti collettivi di
lavoro .e provvedere alla puhhlicazione di essi, d'accordo
col.Ministero dell'economin nnzionale e.cogli nItt•i Ministeri
eventualme te interessati; comiinidare al Ministró per la
giustizin tutti gli elementi necessnri per l'esercizio delle fun
zloni attribuite al puhhliro ministero presso la Magistratura
'del lavoro della Irgge 3 aprile 1920, n. 503, e dal R. decreto
1* luglio 1926; n. 1180

8• promuovere e dirigere Pattività consultiva, normativa
ed organizzativa delle Corporazinnt nelle materie di loro com
petenza: Intérvenire nel tentativi di comèillazione delle ver
tenze enllettive; predístierre o.provocare le,miettre di legge
pef l'attuazione el svolgimento della of Carta del Lavoro »

e della lègislazione sui rapporti enllettivl, del lavoro:
96. promulgare le deliberazioni e ratifleare gli atti delle

Corporazioni, .vigilare sulla esechzione di nas!.. coordinare
l'azione dei singoll organi orporativi centrali e locali nei
reciproci figuárdi e in quelli del Consiglio nazionale delle
corporazioni;

'10° controllare i servizi istituiti dalle Corporazioni, en-
frO limiti della sua speciflen competenza, amministrare e

gestire il fondo fuori hilancio a disposizione del Ministero a

terínitiëell'ari. 4 de1x R. decreto 17 marzo 1927, n. 401.
Le attrilmzioni definite dal presente artleolo e quelle pre-

Viste dall'art. 1 del II. decreto 2 luglio 1926, n. 1131, sono
disimpegnate dal Ministero delle corporazioiti col personale
in orgamco e con quello comandato presso di esso, a termini
del susseguente art. 4.

'Art. 2.

Le Amministrazioni dello Stato interesente, agli efetti
conéiderati dal n. O dell'artleolo precedente, frusmetteran-
no ierindh:nmente i dati da esse rilevati al Ministero delle
oorporaitoni, 11 quale prenderà accordi con le. Amministra-

sioni stesse. per eventuali indagini di urgenza occorrenti per
Resercizio delle sue attrilmzinni.
Il Ministio per le corpornzioni può richiedere l'Istituto

elitrale 'di statistica anche dell'ndentpimento di particohtri
lahåri, e, sentito il parere di questo, può st:(hilire speciali
egiteri yr le indagini interessanti i rapporti del lavoro e

della produzione.

Art. 8.

Il Ministro iter le corporazioni darà le norme per la di·

stritmzione dei servizi e del compiti inerenti alle attribu-
zioni sopraindicate per cutscuno degli uffici del alinistero
e pel coorilinamento di detti uffici coi servizi speciali delle
corporazioni, con le Commissioni prevedute dall'art. 1 del

Ik decreto 17 marzo 1927, n. 401, e col servizi di segreteria
del Consiglio nazionale delle corporazioni considerati dal-
l'articolo seguente
Il Alinistro stabilirà altreal i criteri per il funzionamento

dei servizi provinciali previsti dalPart. 8 del R. decreto 17

marzo 1927. a. 401, di concerto ept Ministro per l'interno e

con quella per l'economia nazionale. Le norme per l'eserci

zio delle funzioni demandate al comandanti di compartimen-

ti marittimi sarango invece determinate d'intesa col Mini-
sto per le comunicazioni. In ogni caso si prodederà di con-
certo pui'e col hiinistro per le finanze.

Art. A.

Con decreto del Ministro per le corporazioni sarà discipli.
noto 11 funzionamento del Consiglio nazionale istituito dal-
l'art. 4 del R. decreto 2 luglio 1920, n. 1181, e sarà provve-
dato all'organizzazione dei servizi di segreteria del Consi-
glio stesso, a carico del fondo fuori bilancio.
Tali servizi saranno disimpegnati o dal personale del Min

ah tero delle corporazioni, di cui all'organico previsto dal-
l'a rt. 5 del II. decreto 17 marzo 1927, n. 401, ovvero du fun«
zionari comandati da altre Amministrazioni dello Stato.
Il numero di questi ultimi non potra essere superiore ai

cinlue e l'ammontare degli assegni complessivi ad essi spet-
tanti sarà dal Ministero delle corporazioni rimborsato al-
l'E:ario, a carleo dei fondi fuori bilailcio.

Art. ii.

Il fondo speciale a disposizione del Ministero delle corpo-
razi ini, fermo restando il controllo consuntivo della Corte
dei conti stabilito dall'art. 4 del R. decreto 17 marzo 1927,
n. 4)1, è amministrato dal Ministro, o per lui dal Sottoge-
gretario di Stato, assititi da un Comitato composto dei due
direttort generali del Ministero, del capo dei servizi di se-

grett ria del Consiglio nazionale delle corporazioni, di un
consigliere di Cassazione, di un consigliere di Stato e di un
mem >ro nominato dal Ministro pei le finanze.
Com decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto

con quello per le finanze, saranno stabiliti i criteri che ri-
guardano i titoli per l'erogazione del fondi, le modalità del-
la gestione, l'orgalitzzazione degli istituti facenti carico al
fondo stesso, e saranno date le ulteriori norme circa la co-

stituzione e i poteri.del Comitato.
Nulla è innovatp a quanto dispongono le vigenti norme

circa la facoltà del Ministro per le flunnze di ordinare ispe-
zioni.

Art. 6.

Il p esente decreto sarà registrato alla Coí•te dei conti e
pnhbliento nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1927 Anno V

Il Capo del Governo,
Ministro per le corporacioni e per finierno:

MUSSOLINI.

Il Ministro per la giustizia:
Rocco.

11 Ministro per le fenanze:
ŸOLPI.

Il Ministro per i lavori pubblici:
GronuTI.

I l Ministro por le comunicazioni :

ÛIANO.

I I Ministro per Veconomia nazionale :

BELLUEZO. •
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DECRETO MINISTERIALE 3 giugno 1927.
Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marlttimo ad

istituire una succursale in Caserta.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
tanto provvedimeyti per la tutela del risparmio;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono emanate le norme regolamentari per l'esecu-
zione del Regio decreto legge suddetto;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

L'Istituto italiano di credito marittimo è autorizzato ad
istituire una propria succursale a caserta con dipendenti re-
capiti a Santa Maria Capua. Vetere, a Sparanise e a Mad-
daloni.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 3 giugno 1927 - Anno V.

Il Ministro per le finanze:
OLPI.

Il Ministro per l'econoneia nazionale :
BELLUZZO.

.PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.
Agli affetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, sí no-

tiilca cho S. E fl Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato,
11 17 giugno 1927, alla Presidenza della Camera dei deputati, il di-
segrlo di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
12 maggio 1927, n. 846. Concernente un reclutamento straordinario
di ufficiali inferiori del Corpo sanitario militare (uftlciali inedici e
chimici farmacisti).

f DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE 071 DEBITO PUBBl.ICO

Smarrimento di riceynte.

(3a pubbl¿cazione). (Elenco n. 67).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dellip sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
Operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 966 - Data della rice-
vuta: 2 marzo 1926 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: intendenza
di tlnanza di Palermo - Intestazione della rteovuta: Anzon Fran-
cesco fu Andrea per conto di Alamia Rosa ed Elvira di Antonio -
',Titoli del debito pubblico al portatore: 7 - Rendita: L. 150 conso-
lidato 5 %, con godiment- l• gennaio 1926.

Numero ordinato portato dalla ricevuta: 3785 - Data della rico-
Vuta: 26 giugno 1926 - Ufficio cho rilasciò la ricevuta: Intendenza
df finanza di Napoll - Intestazione della ricevuta: Viti di Carafia
Maria-F rancesca e suisa fu Tiberio - Titoli del debito pubblico
nominatiVI: 1 - Rendita: L. 10,255 consolidato 5 %, con godimento
16 gennaio 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 548 - Data della rice
vuta: 13 gennaio 1927 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di tinanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Bussa Ar-
mando fu Albino per conto di Ferraris Luigi fu Andrea - Titoli del

debito pubblico al portatore: 6 - Rendita: L. 30 consolidato 5 %,
con godirnento lo gennaio. 1927.

Numero urdinale purtato dalla ricevuta: 170 - Data della rice-
vuta: 19 maggin 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta Intendenza
di finanza di Catanzaro - [ntestazione della ricevuta: Carmelo
Pujja, vescovo. per conto dell'Orfanotroflo femminile di Cotrone,
Maria SS Addolorata - Titoli del debito pubblico nomitiattvi 35
Rendita: L. 715 consolidato 5 %, con godimento 1• gennaio 1926

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 150 1 Data della rice-
vuta: 11 marzo 1927 --Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Udine - Intestazione della ricevuta: Maria Bianeht
ved. Chiurlo, per conto di Bernt Carmen - Titoli del debito pub-
blico nominativi: 1 - Rendita: L 5 consolidato 5 %, con decor-
renza 1• luglio 1920.

Numerd ordinale portato dalla ricovuta: 24 - Data della rice-
vutaa23 luglio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di tinanza di Foggia - Intesta2ione della ricevuta: avv I.ecce Teo-
dorico per conto dei coniugi Lecce - Titoli del debito pubblico no-

minativi: 1 - Rendita: L. 140 consolidato 3.50 %, con dernrrenza
i luglio 1924.

Numero ordinalo portato dalla acevuta: 2378 - Data della rice-
Vuta: 13 marzo 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta Intendenza
di flnanza di Torino - Intestazione della rie.:vuta: Claretta Amedeo
fu Gaudenzio - Titoli del debit0 pubblico nominativi: 1 - tien-
dita: L. 1400 consolidato 3 50 %, con decorrenza lo gennaio 19"a

Numero ordinale portato dalla ricevuta; 37T - Data (Iella rice-
vuta: 21 febbraio 1927 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta Intendenza
di finanza di Catania - Intestaztone della ricevuta Di Marco dottor
Vito fu Ignazio - Titoli del debito pubblico al portatore 3 - Ren-
dita:- L. 21 consolidato 3.50 %, con decorrenza le luglio 1922

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 327 - Data della rice-
vuta: 27 gennaio 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta Intendenza
di finanza di Catania - Intestagione della ricevuta: hioschatto En-
rica fu Salvatore - Titoli del debito pubblico nominátivi . 1 - fien•
dita: L. 250 consolidato 5%, con decorrenza 1• gennaio 1927.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviao senza che
steno intervennte opposizioni. saranno consegnati a chi di ragiotle
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 21 maggio 1927 - Anno V
· u direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAt.F OEl DEBITO PUDBLICO

Smarrimento di certificati di deposito.
(3= pubblicazione). (Elenco n. 67-bis),

Si notiflca che è stato denunziato lo smarrimento
. del sotto-

indicati certificati di deposito delle ricevute relativi a titoli di dè·
bito pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della rice.
vuta: 221 - Data del certilleato di deposito della ricevuta: no-

vergbre 1924 - Ufficio che rilasciò il certificato di deposito della
ricevuta: Sezione di Regia tesoreria di Pavia - Intestazione det
certificato di deposito della ricevutai Gianolf Antonio.fu Carlo --
Titolf deJ debito pubblico al portatore: 33, certificati di deposito: 1
consolidato 3.50 % (1906), capitale L. 36,300, con godimerito dal 1• Iu•
glio 1924.

Numero ordinale portato dal certtficato di deposito della rice-
vuta: 15 - Data del certificato di deposito della ricevuta; 15 gen•
naio 1923 - Utlicio ch• rilasciò 11 certifleato di deposito della rice-
vuta: Sezione di Regia tesorcria di Napoli - Intestaziorle del certi•
ficato di deposito della ricevuta: Di Capua Francesco di Vincenzo -
Titoli del debito pubblico al portatore: 1, certificati di deposito: 1
consolidato 3.50 % (1926), capitale L. 1000 con godimento dal le lu-
glio 1924.

Ai termini delfart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute. opposizioni, saranno consegnati a chi di- ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
dl testituzione del certificato di deposito della ricovuta, il quale
rimarrà di nessun valore.

Iloma, 21 maggio 1927 - Anno V

ll direttore aenerale: CERES&.
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MINIST.ERO DE:I..I.E FINANZE
DIREEIONE GENE2ALE DEL DEBITO PUBBLIG)

RaffineNe &Mtestasfoni
. ja Pubblicazione. TElendo W. 43)

' Si 'dich ara che le rend te seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del .Debito pub-
blico, venn3ro intestate e.tincolate come alla colonna 4,.mentrechó dovevano inveca intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle Ivi isultanti le vare indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito ' di della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA BETTIFICA

.
iscrizione rendite annua

1 2 3 4 6
i

Cons. 5.% 185651

8.50 ¶e 144026

a 157099

a 280004

a 857377

8
.

618170

a 617204

Cons. 3 % .
417740

a 417746
a 411742

a 389362
a 380363

,

8.50 To 117272

meevata prov- 80"i
visoria rila-
so14th Å&lÏB
R resoreria
di

,

Catatizaro
pe. denomito
dl 3 titoli.

E Na e */ 4803

Cons. 5 /e 200751

8.50 % 700086
a 738400

g 587122

0;035 - Larco malda fu Enrico Emilio, minore sotto
la patria potestá della madre Bal estiero
Maria Rosa, vulgo Many, vedova Larco,
domic. a Genova.

17ß - Alarchiandi Francesca di Carlo, minore, sot-
to l'amministrazione del padre, domic. a

.Roma.

70 - Aiarchiand! Francesca di Carlo, moglie di
Giovanni Strina, domic. a Roma, vincolata.

350 - afarchiandl Francesca di Carlo, m>glie di
Strina Giovanni, domic. a.Roma.

245 - Alarchiandi Francesca fu Carlo, vedova di
Giovanni Strina, domic. a Roma.

35 - Maschiandi Francesca fu Carlo, vedova di
Strina Giovanni, domic. a Roma.

140 - Marchlandi Francesca fu Carlo, ve lova ecc.

come la precedente.

2,290 - Mantovani Lavinia fu Giovanni, minore
2,290 - Mantovani Clara sotto la patria po-
2,290 - ôlantavant Giotjanni testò della madre

Turini Vittoria fu Michele, vedo'ra Manto

vani, domic. a Roma.

500 - Sacch! Margherita di Luciana, minori

500 - Sacchi Carlo sotto la patria po
testå del padre, domic, a Milano, con usu

frutto vitalizio a Pionni Giuseppina fu En
rico, moglie di Sacchi Luciano domic. a

Mllgno.
143.50 Faure Angelina di Aufusto, vedova di Gal

licet Prancesco, domic, a Savoulo (Torino)

Cap.30,000 - De Capua Bruno fu Domenico per conto di
Palopoll Gaetano fu Leopoldo domic. a

Crosia (Cosenza).

Larco Nalda fu Eniflio Enrico, minore, eco,
come contro.

Marchiandi Ottavia-Maria-Fraficesca detta
Francesca di Carlo, minore, ecc. come con-
tro.

Marchiandi Ottavia-Maria-Francesca detta

Francesca di Carlo, moglie ecc. come con-

tro, vincolata.

Marchlandi OLlavia-Maria-Francesca detta
Francesca, moglie ecc. come contro.

Marchiand! Ottavia-Maria-Prancesca detta
Francesca fu Carlo, vedova ecca corie con•

tro.

Marchiandi Ottavia-Maria-Francesca detta
Francesca fu Carlo, vedova ecc. come con•

tro.

Intestata come la precedente.

Mantoan Lavinia fu Gaetano, minore
Mantoan Clara sotto la patria po-
Mantoan Glovanni testá della madre
Turini Vittoria fu Michele, vedova Atan-
toan, domic, a Roma.

Sacchi Margherita di Luciano, minori
Sacchi Carlo ) sotto la patria po•
testà del padre, domie. a Milano, con usu.

frutto vitalizio a Pionni Ataria-Agnese fu
Enrico, moglie 41 Sacchi Luciano domic. a
Milano.

Faure Angelina di Carlo-Augusto, vedova ecc.
come contro.

De Capua Bruno fu Domenico per conto di

Palopoli Francesco-Gaetano fu Leopoldo,
domic. a Crosia (Cosenza).

1,000 - Giassetti Maria fu Giovanni, nu'>ile, domic Giacetti 3faria-Luigia di Giovanni, moglie di
a Venezia. Cecchinato Sante, domic, a Afestre (Vene•

zia).

100 Labombarda Concetta fu Vincenzo, minore, Labombarda Maria-Immacolata fu Vincenzo,
sotto la patria potestà della madre Mar minore ecc. come contro.
rano Grazia fu Gaetano, vedova Labombar
da, domie. a Giovinazzo (Bari).

280 - Frumento Antonio fu Lorenzo, lomic. a Sa Frumento Antonio fu Lorenzo, minore sotto
70 - vona. la patria potestá della madre Firpo Pilip-

pina, domic. a Savona.

38.50 Guidetti Giuseppina fu Raffaele, nuf>tle, do | Guidetti Giuseppina .u Raffaele, nunore sotto
mic. a Napoli. I la patria potestà della madre Olivari Gae•

\ tana fu Giuseppe, dorhic. a Napoli.
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NUMERO DIMONTARF
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

Cons. 5 o 422535
a 429428

3.50 0 106350
a 125736

453725
a 108059

m 114935
a 140981
a 145568
a 182818
a 195320
a 250311

Cons. 5
, 246990

a 153127

3.50 % 682879

Cons. 5 o 120127

s 104906

2,500 - Comune di Genova per la Fondazione in me- Intestata come contro, con usufrutto.vitalizio
4,530 - moria di Rosa Bianchi in Itisso e Teresa ad Olivari Angelo-Prometeo vulgo Tito fu

Risso in Pescia, lascito di Carlo Pescia fu Stefano, domb . a Genova.
Pellegro, con usufrutto vitalizio ad Olivari
Tito fu Stefano, domic. a Genova.

38.50
59.50 Scariano Concetta fu Basilio, nubile, domic.
87.50 a Palazzo Adriano (Palermo)
31.50

35 -
21 - Scariano Maria-Contrita fu Basilio, 11ubile,
31.50 Scariano Concettina fu Basilio, nubile ecc. domic. a Palazzo Adriano (Palermo).
35 - come la precedente
84 -
94.50

500 - Scariano Concetta fu Basilio, nubile ecc. co-
me la precedente

50 - Boscarelli Giovanni di Gaetano, minore sotto Boscarello Giovanni di Gaetano, minore ecc.
Ja patria potestà del padre, domic. a Cal- come contro,
tagirone (Catania).

38.50 Pignataro Genovega di Carmine, minore sot· Pignataro Genovesa-Immacolata di Carmine,
to la patria potestà del padre, domic, a Ca- minore ecc. come contro.
stelluccio Superiore (Potenza).

80 - Sala Celestina fu Clemente, vedova di Motta Sala Angiola-Celeste fu Clemente, vedova ecc.

Giuseppe, domic. a Carnate (Milano). come contro.

240 - Passeri Letizia fu Celestino, minore sotto la Passeri Maria-Lelizia fu Celestino, mino-
patria potestá della madre Barletti Caro- re ecc. come contro.
lina fu Giuseppe, vedova di Passeri Cele-
stino, domic, a Lecce.

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 giugno 1927 - Anno y 11 diregore generale: Ã. CERES&

2
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MIitISTERO DEI.I.E FINANHE
DramissF GEmanata UEL osatto RussLico

Rettifiche d'intestasione. P Pubblicazione (Elenco M. 41)

Si dichiara che le rendite sognenti, per errore occorso nelle indicastpnt date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero imestate a winentate come alla colonna 6. mentre che do vevano invece Intestars e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle tvl risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse.

l . ---.

Numero unmon1%re
Debitio di deus LNTESTABIONS DA RETTIFICAME TENORE. D1trlA RETTIFIC.

isorwione ·endita annua

3.50 334609
a 334008

Presti. as. 404

Conn. r 407173

e i 180000
a 180001
a 193198

e 238124

8.50 191772

; 230943

a 208600
a 220701
a 220067
» 246166
a 253241
a 261701
a 279469
a 285917
m 291324
a 299789

a 314457
315760
320917

r 327927

g 534921

g 177700

441 - Zacchetti Martanna fu Giovanni, minore sotto
143 - la p. p, della madre Michelassi Emilia fu

Ferdinando,, vëd di Zacchetti Giovann

dom a Firenze. La seconda rendita è con
usufrutto vitalizio a Micholassi Emilia fu

Ferdinando, ved. di Zacchetti Giovanni

dom. a Firenza.

Og -- Mattro Sebastiano di Michele, dom. a C1-

tania, vincolata.

100 - Solera Bice fu Stovanni, minore sotto la tu-

tela di Bignami Antonio fu Graziano, do n.
a Luino (Como).

di Francesco,mi-
100 - Piacentini Luigi nori sotto la pa
100 - Piacentint Maddalena tria potesta del

30 - Placentini Luigi e Med- padre, domio. a
dalena Novi Ligure (A-

lessandria)

1,135 - Filiputti Antonio, Giovanni, Erminio, Maria
ed Umberto, di Giuseppe, minori sotto la p.
p. del padre, dom. a Fossalta di Piave

(Treviso) vincolata di usufrutto.

1,424.50 Bertoldi Ataria fu Matteo, minore sotto .a le

gittima Amministrazione della madre Chio-

di Luigia, dom. ad Iviea (Torino) vinco-

lata
.

105 - Bertoldi Maria Dortna fu Matteo, minore sot-

to la pp della madre Chiodi Luisa, dom,

ad Ivrea (Torino).

10 - Bertoldi Maria-Darina fu NIatteo, nubile,
105 - dom. ad Ivrea (Torino).
105 -
140 -
70 -
105 -
-210 -
210 -
175 -
175 -

80.50 Bertoldi Afarta-Dorina fu Matteo, moglie di

103 - Caveglia Rodolto, dom. ad Ivrea (Torino).,
175 -

140 - Bertoldi Marta fu Matteo, moglie di Caveglia
Rodolfo, dom. ad Ivrea (Torino).

350 -- De Bernardi Alfredo fu Garlo, dam, a No-

vara, Vincolato di usufrutto.

Zacchetti Anna fu Giovanni, minore ece cö.

me contro. La seconda rendita à ton usu-

frutto vitalizio come contro,

Di Mauro Sebastiano di Michele, dom. a Ca-
tania, vincolata.

Solera Bice tu Desiderio, minore ecc. comd
contro.

Piacentino Luigi -

Piacentino Meddalena
di Francèsco mi•

Piacentina Luigi e Mad- nori, ecc., come

dalena
conto.

Filiputti Antonio, Giovanni, Erminio, Maria
ed Umberto di Erminto-Ginteppe, minori
ecc. como contro, vincolata di usufrutto.

Bertoldi Teodora-Seconda-Maria-Rosa-Marghe-
rita fu Matteo, minore ecc. Come contro.

Bertoldi Teodora-Seconda-Maria-Rosa-Marghe-
rita fu Matteo, minore sotto la p. p. della
madre Chiodi Luisa o Luigia, dom ad
Ivrea (Torino)

Bertoldi Teodora-Seconda-Maria Rosa-Margne.
Tila fu Matteo, nubile, dom. a Torino,

Bertoldi Teodora-Seconda-Maria-Rosa-Marghe-
Tita fu Matteo, moglie eCC. come contro.

Bertoldi Teodora-Seconda-Marta-Rosa-Marghe.
rita fu Matteo, moglie eed. come contro.

Debernardi Ambrogio-Antonio-Alfredo fu Car-
lo, dom, a Novara, vincolato di usufrutto.

õ9.50 Modint Lorenzo fu Davide, mino:e sotto la NIodint Salvatore-Lorenza fu Davide, minato
tutela di Castellano Pietro fu P.etro, dom- ecc. come contro,
a Montossolano (Novara).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DFT.T.A RETTIFIO&

di isorisione rendita anana

i s .4 6

Cons. 5 % 269308 265 - Savoint Paolina di Dohnico Fedele, minore Savoint Paolina $ Fedele, minore ecc. po-
sotto la p. p. del padre, dom. a Borgoma- me contro,
nero (Novar a).

3.50% 289156

8 583972

Cons. 5 208428

38.50 Cesaretto Roea, Carlotta e Giovanni fu Giu. Casaretto Rosa, Caterina-Angela-Carlotta e
seppe, minori sotto la p. p. della madre Rat. Giambattista fu Giuseppe, minori ecc. Co-
to Maria, dom. a Soglio, trazione di Orero me contro.
(Genova).

175 - Casaretto o Casareto Rosa, Cattarina-Angela- Casaretto Rosa, Caterina-Angela-Carlotta e

Carlotta, chiamata, comunemente Carlotta e Giambattista-Giovanni fu Giuseppe, quali
Giovanni tu Giuseppe quali eredi indivisi eredi indivisi ecc. come contro.
dal detto loro padre, le prime due nubili,
il terzo minore sotto la tutela di Ratto Ga-
spare, dom ad Orero (Genova).

325 - Iannucilli Augusto di Vincenzo, minore sob Iannucilliftivio-Augusto di Vincenzo, minord
to la p. p. del padre, dom. a Teano (Ca- ecc. come con‡ro.
sorta).

206 Ony. 4,000 - Florio Margherfde fu Antonio, nubile. Florio Maria-Margherita fu Antonio, moglie
naletermse. di Fava Giov. Antonio.
rie

3.50 °/o 273727 785 - Ravenna Bice di Isacco, moglie 41 Polacco Ravanna Bice di Isacco, moglie di Polaccé
Ugo, dam, a Padova, Vincolata. Cesare-Ugo, gem, a Padova, Vinoolata.

'K termini dell'art 167 del Regolatgento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 895,
si diffida chinnque possa avervi interesse che, tras¿orso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. OVG
non siano stato notificate opposizioni a questa Direzione geperale, le intestazioni suddette saranno come sopra regifloate.

ßoma, 21 maggio 1927 - Anno V Il direttore generale: Unmu.

MINISTERO DELLE FINANzz BANDI DI CONCORSO
DIREZIONS GENERALE DEL TE50Bo - DIV. I RonTator,ro .

--- MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Media del cambi e delle rendite
Concorsi a posti di insegnante titolare presso la Regia scuola di

del 20 giugno 1927- Anno V avviamento annessa alla Regia scuola di tirocinio di Cosenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

rancia . . . . . 10.13 Oro . . . . . . . 345.89
Svizzera . . . . . 343.87 Belgrado . . . .

.
31.50

rt gi 1192 a 969 che approva il rego1&Londra . . a a a . 86.91,1 Budapest (pengo) . 3.1225 meñto generale per l'istruzione industriale;
Olanda . . . a a . 7.175 Albania (Franco Gro) 347 - Visto 11 R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente l'or•
Spasma . . . . . - 304.58 Norvegia . . , , . 4.62 dinamento economiòo del personale delle Regie scuole industriali;
B o 2.485 Svezia 4.70 Visto il decreto Ministeriale 4 aprile 1927 che approva la piantaeigt

. . . 4 , . , , .

organica della Regia scuola di tirocinio di Cosenza;Beritno (Marco oro) 4.2315 Polonia (Sloty) , . --

JVtenna (Schillinge) 2.52 Danimarca , , , 4.78
DecretadPraga . , 53 - Rendita 3,50 % . , 64.10

Romania
. . , 10.65 Rendita 3,50 % /1902) 58.90 Art. 1.

Russia (Ceryonetz) - 03.50 Rendita 8% tordo 37.65
, oro 17.25 Consolidato 6 % 75.70 Presso la Regia scuola di avvian3ento annessa alla Regia scuola

Peso argentino di tirocinio di Cosenza, sono aperti i concorsi per titoli e per esamie carta 7.51 Obbitgazion1 3(enezie
ai posti di:E6W YOrg .

, 17.00 8,50 % , , . . . 02.05
1• insegnante titolare di aritmetica, geometria e contabilità;Dollarg Canadese . . 17.89 2• insegnante titolare di coltura generale,
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Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnanti
assegnatl al gruppo. B della tabella annessa al R. decreto-legge 11 feb-
braio 1926, n. 217, per le'scuole di avviamento e laboratori-scuola.
Essi verranno inquadrati al grado 11• con Io'stipendia anrnio lordo
di L. 7000 oltre L. 1700 annue per supplemento di servizio attivo ed
oltre l'indennità caro-viveri.· Proseguiranno la carriera fino al
grado 9•.
'

Gli insegnanti stessi vengono hominati in prova per un"periodo
di 2 anni, dopo.i quali, a segilito dell'esito favorevole di due ispo-
zioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

9• elenco in certa libera ed in duplice esemálare,idei
_

docit•
menti, pubblicazioni;a lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi all.é Vigentijisp0SON 6HI

bollo e quelli indicati at numeri 4, 5 e. 6 debboho essere di data
non anteriore a 3 mesi da quëlla di pubblicazione del presente de•
creto, sotto pena di esclusione.daL concorso,

Le autenticazioni delle firme non sono necessarid se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amminiatrative residenti nel
comune di Roma (Irt. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n;, 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali,
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionarl.
dello Stato, in att.vità df servizio, nomirtati tanto gli uni phe gli
altri con decreto Reale o Ministeriale.

Le 'domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata
da -L. 8, corredate dei documenti -di cui appresso, dovranno perve-
nire al Ministero (Direzione ge'nerale' dell'industria e delle ininiere)
entro 8 Inesi dalla data di pubblicaziorie del presente decrèto nella
Gazzetta Ufficiale sotto pena'di esclusione dal conçorso. La;data di
arrivo della domanda à· stabilita dal bollo a data apposto dal com-
potente ullicio del Mirdstero.

Non saranno amthessi al concorso quei candidati le Istanze del

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli XIffici postalt,

Ñon sono ammessi richianii a documenti o titoli presenfati, per
gualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 5.

Ai documenti li cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli alt i titoli che ritengono opportuno .di; presentare nel
proprio mteresse e le loro pubblicazioni; Sono escluge le opere man.

noscritte o in bozze di'statnpa.
Qualunqtie certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o norrlale o primai·1a deve ·essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede Tistituto,
se rilasciati, dalla segreteria di un.'istitufo dl 1,struzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilásciati dallo scuole industriali
o commerciali, clebbono essere firmati'dal.direttorel de11a·sc1101& e

dal presidente Lel Consiglio di amministrazione.

Art. 4.
Art. 6.

Ee dbinande, una per olint concorso, debbono indicare, con pre-
Disione, cognome, nome, paternità e dimord del candidato o luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano refitittiiti, a concorso ultimato, 1 documenti

ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
(I'itolo di studio: Per la cattedra di aritmetica, ecc.:
1• diploma originale o copia autentica di laurea mista in

6Cienze fisiche a matematica o laurea in matematica o in ûsica:
certificato dei punti ottenùti negli' esami di laurea.

Per la cattedra di coltura generale:

.
1• diploma originale rilasciato da un Istituto superiore di ma-

gIstero od Istituto magistrale; certificati dei punti ottenuti negli
esami di magistero 'o di dlp19ma;

2• copia autentica dell.'atto di nascità. La firma dell'ufficiale
deBo stato- civile che lo ruascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale; •

3• certificato di cittadiama italiana. (Sono. equiparati at en-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino.della
naturalità). .La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere au-

tonticata dal presidente del Tribunale;
4• certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufft-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato e di sana
coàtituzione ed esente .da imperfezioni fisiche tali. da impedlygli
l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira. La firma del medico
provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico

miHtare dalla competente autorità militare, e quella degli altri sa-
nitari dal sindaco, Id firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto:

9 certificato penale rilasciato dau'uficio del caseHari giud1-
z1ario, La firma del cancelliege deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 certificato
ò richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto:

?• certificato comprovinte che 11 candidato.ha ottemperato alle
dispdsizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio·militare deve risultare che hanno ser-

4to con fedeltà ed onore;

cenno riassuntivo in carta libera, degli, studi fatti, della
carriera dida#ica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate dai relativi
documenti;

Tutte le pr ave di esame avrango luogo a 80ma.. Ai candictati
verrà dato avviso .per mezzo di lettera raccomandata del giorno fu
cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come

rinuncia al co icorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro. identità personales pre·
sentando, prina delle prpve di esame, alla Commissione giudiaa•
trice o al contpetente uffluio del Ministero.il libretto ferroviario se

sono già in servizio della Stató, o la loro fotorgrafia :regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concoršo, cditenenÏe il giudizio defhiitívó per ogni concorrente o

la classificazione di essi in ordine di merito,e non inai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti äi candidati claßsificati primi nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia dei prlmi ai successivi classifi-
cati, seguendo sempre l'ordine delle gŸaduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.

Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato ouerto iÍ posto, lascia pas-
sare 10 giorni, senza dichiarare, per iscritto, se SCCetta la nomina,
è dichfàrato rinunciatario.

Art. 9.

Per le. procedura degli esami e p.er quanio alir¼ non stai)!)ito
dal preseate decreto, saranno osservate .le norme Conteliute nel 01•
tato rego amento del 3 ghigno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà regisfrato alla Corte del conti,

Roma, addi 11 aprile 1927 - Anno V

p. H.Afinistro: Btst.

Ross: ENRIGi, ggrenig.
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